la pubblica amministrazione

DEFINIZIONE: complesso di organi dello Stato o di altri Enti Pubblici, la cui attività è volta al raggiungimento dei fini ritenuti utili per la collettività, dando attuazione concreta alle leggi e alle decisioni degli organi politici

( Oltre a questa definizione “soggettiva”, centrata sugli organi, si può dare una definizione “oggettiva”, centrata sulla attività svolta dagli organi medesimi; pubblica amministrazione = attività amministrativa)
- Agli uffici della P.A. sono preposti pubblici funzionari scelti per concorso ; nominati dal Presidente della Rep. nei gradi più alti, da un Ministro o dal Presidente del Consiglio in quelli più bassi.

- TIPOLOGIE di organi:

1. collegiali (= formati da più persone) o individuali (formati da una persona)
2. esterni (= a contatto con i terzi) o interni (non a contatto con i terzi)
3. rappresentativi (= elettivi) o non rappresentativi
4. attivi (adottano decisioni concrete), consultivi (formulano pareri) o di controllo (sugli atti degli altri tipi di organi)

a) organi attivi: al vertice della P.A. vi sono il Presidente della Repubblica, il Presidente del Consiglio, il Consiglio del Ministri, i Ministri;

b) organi consultivi: a livello centrale vi sono il Consiglio di Stato, il C.N.E.L., il Consiglio Superiore della P.A., il Consiglio Superiore delle Forze Armate, quello della Sanità, dei Lavori Pubblici, l’Avvocatura dello Stato

c) organi di controllo: a livello centrale vi sono la Corte dei Conti, la Ragioneria dello Stato; a livello periferico le Ragionerie Territoriali (ex Provinciali) dello Stato (articolazioni della Ragioneria generale dello Stato), i Commissari Prefettizi, nominati come organi attivi straordinari solo in caso di dimissioni di Sindaco e Giunta nei Comuni.  (Sono stati aboliti i Commissari di Governo in ogni Regione, i Comitati Regionali di Controllo) 

5. permanenti o temporanei
6. ordinari o straordinari (= istituiti per compiti specifici a tempo determinato: es. Commissari straordinari, commissioni di concorso ...)
- I Principi fondamentali dell’azione della P.A.:

1. legalità (ogni atto della P.A. deve essere previsto e regolato minuziosamente dalle norme giuridiche)     

2. buon andamento dell’attività amministrativa (si può scomporre nei principi di efficacia = necessità che l’azione della P.A. raggiunga effettivamente gli obiettivi di soddisfazione delle esigenze della collettività, ed efficienza = necessità che l’azione della P.A. raggiunga tali obiettivi riducendo al minimo i sacrifici per i cittadini; il principio di efficienza si esprime anche come principio di economicità = necessità di ridurre al minimo i costi economici dell’azione della P.A. evitando gli sprechi di risorse )

3. imparzialità (= obbligo per la P.A. di agire esclusivamente nell’interesse della collettività, evitando qualunque favoritismo o ingiustificata discriminazione, trattando in modo uguale le situazioni uguali e in modo diverso le situazioni diverse. E’ garantita dai controlli e dall’incompatibilità fra pubblici uffici e situazioni di interesse privato)

4. responsabilità:

a) diretta: dei funzionari pubblici per illeciti civili, penali, amministrativi, esclusa la “colpa lieve”

b) per danni: responsabilità dei funzionari pubblici  e dell’ente pubblico per cui agiscono; l’Ente obbligato a risarcire i danni potrà rivalersi sui funzionari che li hanno provocati

Alcuni principi organizzativi dell’azione della P.A.:
- La competenza: ogni organo ha un suo campo di azione, una serie di attribuzioni, poteri e funzioni da svolgere.

TIPI di competenza:

1. esterna (poteri e funzioni verso i terzi) o interna (compiti di organi interni) 

2. per materia: i diversi Ministeri, da cui dipendono i rispettivi uffici periferici

3. per territorio: con la stessa competenza per materia, vari organi agiscono su territori diversi

4. per grado: stessa materia e stesso territorio, posizione gerarchica diversa (es. organi periferici e centrali; gli organi di grado superiore hanno potere di comando e di controllo su quelli di grado inferiore; possono annullarne o revocarne gli atti; possono sostituirsi ad essi); è importante per stabilire quali atti sono definitivi
5. per valore: possibilità di compiere atti fino a un certo valore economico e non oltre: è usata in Magistratura, poco nella P.A.

- Trasferimento di competenza tramite:

a) avocazione = un organo superiore si sostituisce a uno inferiore

b) delega = competenza derivata dall’organo superiore a quello inferiore: non è definitiva
- La gerarchia. Principio gerarchico (art. 97 Cost.): ad ogni ufficio è riconosciuta la sua sfera di competenza, attribuzione e responsabilità

Poteri degli uffici superiori su quelli inferiori:

a) direzione e regolazione: di solito tramite le circolari, con cui vengono emanati ordini individuali, collettivi e norme

b) vigilanza: potere disciplinare ==> applicazione di sanzioni in caso di infrazioni

c) annullamento d’ufficio, revoca o riforma di provvedimenti degli organi inferiori

d) delega di compiti agli organi inferiori

e) risoluzione di conflitti di competenza
· Principio di sussidiarietà:        

verticale: affidare al livello superiore solo ciò che non può essere svolto a livello inferiore con pari efficienza, efficacia ed economicità

orizzontale: affidare al soggetto pubblico di ciò che non può essere svolto direttamente dal privato con risultati soddisfacenti.

- Principio di differenziazione:

distribuire le funzioni ai diversi Enti in base alle caratteristiche territoriali e demografiche di ciascuno, non guardando solo al livello di appartenenza (Comuni diversi per dimensione possono avere funzioni diverse …)
- Principio di adeguatezza: valutare l'idoneità dimensionale ed organizzativa dell'ente per garantire l'esercizio delle funzioni affidategli: dare a ciascun Ente i mezzi adeguati a svolgerle 
Le funzioni amministrative si distinguono in:

- funzioni fondamentali: riconosciute con legge dello Stato; sono le funzioni di competenza essenziali alla vita dell'ente

- funzioni proprie funzioni storiche che sono sempre appartenute all'ente, espressione della sua autonomia.

Naturalmente, agli enti sono stati sempre tacitamente consentite funzioni facoltative legate alle diverse espressioni di autonomia politica e di caratteristiche ideologiche differenti.
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Schema generale sulla Pubblica Amministrazione
                                                                                Amministrazione centrale 

                                                                                                                        generale
                                                                                (organi attivi, consultivi, di

                                                                                   controllo e ausiliari)

Amministrazione diretta
(fatta da organi dello Stato)    

                                                                                Amministrazione centrale 

                                                                                                                     speciale
                                                                                 (aziende autonome di Stato)

                                                                                amministrazione  locale









o periferica        

                                                            (organi decentrati dello Stato: es., Prefetto, Sindaco)

                                                                          amministrazione territoriale
                                                                           (Regioni, Province, Comuni)

amministrazione indiretta

(Enti autonomi dallo Stato)

                                                                          amministrazione  istituzionale

                                                                         (Es.:I.N.P.S.; Banca d’Italia; esempio di Ente locale: Camere di Commercio...)

Distinzione fra  Enti territoriali (hanno il territorio come elemento essenziale: governano un territorio) e non territoriali, detti anche istituzionali (non governano un territorio; svolgono solo alcune funzioni particolari all’interno di un determinato territorio)

ATTI AMMINISTRATIVI
- Atto amministrativo = ogni atto emanato da una pubblica autorità nell'esercizio delle sue funzioni amministrative; è atto autoritativo (= volto ad esercitare un potere di comando); non riguarda funzioni legislative o giudiziarie  (L. 241/1990, sul procedim.  amministrativo)  

-TIPI DI ATTI AMMINISTRATIVI:

            -atti negoziali = dichiarazioni di volontà dirette a determinare il contenuto e gli effetti dell’atto per i destinatari (detti anche provvedimenti amministrativi)

Possono essere: 

- AMPLIATIVI (accrescono l’insieme dei diritti e libertà del cittadino): 
                a) autorizzazioni = atti con cui la P.A. consente di svolgere un'attività che i soggetti hanno già diritto di svolgere, accertando i loro requisiti 

                b) concessioni  = atti con cui la P.A. consente di svolgere un servizio pubblico, o trasferisce ad un privato diritti appartenenti ad essa: fa sorgere diritti in capo al destinatario. Vengono stabiliti i limiti dei diritti e  il pagamento di un canone. 
                c) ammissioni = atti con cui la P.A. inserisce un soggetto in una categoria particolare, dotata di particolari diritti

                d) dispense = atti con cui la P.A. consente a un soggetto in condizioni particolari di non adempiere a un dovere, in  deroga alla legge, sono atti eccezionali
                e) nomine: = ammissioni di un soggetto all’interno di un’organizzazione

                f) sovvenzioni = aiuti finanziari della P.A. a un soggetto

- RESTRITTIVI (riducono l’insieme dei diritti e libertà del cittadino: possono essere emanati solo nei casi previsti dalla legge, in base alla “riserva di legge”, art. 23 Cost.) 
                a) espropriazioni o requisizioni = sottrazioni coattive di diritti o di facoltà a un soggetto
                b) ordini (comandi o divieti ):  la P.A. fa sorgere  un  obbligo su un soggetto particolare o su tutti 

                c) atti punitivi (le sanzioni amministrative): solo nei casi e modi previsti dalla legge

              -atti non  negoziali : manifestano solo la volontà di compiere l’atto, non di determinare i suoi effetti, che sono stabiliti dalla legge.  TIPI:

               - manifestazioni  di conoscenza               

a) certificazioni: dichiarazioni su fatti di cui il dichiarante è a conoscenza

b) inserzione nei registri: di fatti accertati dalla P.A.

c) partecipazioni: la P.A. porta legalmente a conoscenza l'interessato di fatti, o di qualità, ecc...

               - manifestazioni di giudizio: sono atti di VALUTAZIONE:

a) pareri: possono essere facoltativi, obbligatori - vincolanti, obbligatori- non vincolanti
b) giudizi, es. idoneità in un concorso

c) decisioni; es. accogliere o meno un ricorso

d) intimazioni: formale avvertimento ad un soggetto perché adempia ad un obbligo;                 costituisce il soggetto in mora; sono indispensabili per le successive sanzioni.

            e) relazioni, es. di commissioni d'inchiesta

-CARATTERI DELL'ATTO AMMINISTRATIVO:

- legalità: devono corrispondere in tutto alla legge

-imparzialità: vietate disparità di trattamento ingiustificate

- efficienza: ottenere il miglior risultato possibile (ved. sopra: il “buon andamento”)

- tipicità: non esistono atti atipici della P.A.

In base al principio di legalità esistono:

- atti vincolati = strettamente disciplinati dalla legge

- atti discrezionali = con libertà della per la P.A. di decidere se compierli, quando compierli …

Discrezionalità non è arbitrarietà: occorre sempre equità e rispondenza a interessi collettivi; è potere di scegliere entro un margine determinato quale soluzione adottare per applicare le norme

Discrezionalità pura = nessuna norma se non "operare nel pubblico interesse"

Discrezionalità tecnica = accertati i dati tecnici, possibile una libertà di scelta

-Validità = perfezione dell'atto; è stato regolarmente completato il procedimento per farlo esistere

-Efficacia= capacità di produrre effetti => Esecutorietà = possibilità di eseguire l'atto coattivamente previa diffida: è tipica della P.A.; i privati devono affidarsi all'Autorità Giudiziaria

- ELEMENTI DELL'ATTO:

a) essenziali. se ne manca uno => NULLITA'. Sono: 
- il soggetto (organo della P.A.); 
- l'oggetto (la persona o la situazione giuridica su cui l’atto produce effetti: dev’essere lecito, possibile, determinato o determinabile); 
- la manifestazione di volontà, giudizio o conoscenza, non viziata da dolo, violenza, errore, (contenuto dell’atto); 
- la forma solo se richiesta dalla legge; anche il silenzio nei casi stabiliti dalla legge, ha valore, o di accoglimento o di rifiuto; 
- la causa: il fine, indicato dalla legge, di ciascun tipo di atti amministrativi (“fine tipico”) 
- i motivi, le ragioni, di pubblico interesse, che inducono a emanare ciascun singolo atto amministrativo  
b)  naturali: sono sottintesi per legge; automaticamente efficaci se non espressamente esclusi nell'atto

c)  accidentali: non necessari, introdotti occasionalmente negli atti discrezionali. Sono: 
- condizione: fatto futuro e incerto che potrà dare inizio o mettere fine agli effetti dell’atto; 
- termine: momento preciso in cui iniziano o finiscono gli effetti dell’atto

- onere: comportamento che deve tenere il destinatario di un atto ampliativo per poter ottenere gli effetti vantaggiosi

- riserva: atto con cui la P.A. si riserva di emanare altri atti in futuro sul medesimo oggetto di un atto già emanato  


FASI DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO
1) iniziativa: la richiesta o proposta di emanare l’atto all’organo competente: può venire da soggetti privati o pubblici; deve contenere gli elementi essenziali indicati dalla legge; può essere richiesta di un nuovo provvedimento o ricorso contro un provvedimento precedente, se viene da privati; iniziativa d’ufficio, promossa dallo stesso organo che emanerà l’atto o richiesta / proposta di un altro organo o Ente, se viene da soggetti pubblici 
2) istruttoria: fase in cui la P.A. raccoglie tutti gli elementi di diritto (norme da applicare, pareri) e di fatto (documenti, informazioni sulle situazioni per cui viene emanato l’atto)  
3) decisione: individuale o collegiale (votazione negli organi collegiali. Procedimento: - convocazione della riunione; - verifica del “numero legale” per poter votare; - discussione e votazione; - proclamazione della delibera; - redazione definitiva dell’atto) Ogni provvedimento deve riportare la motivazione per cui è adottato.
4) integrazione dell’efficacia, fatta attraverso i controlli di legittimità e/o di merito, quindi con la comunicazione agli interessati. Può avvenire in qualsiasi modo se la legge non impone la notificazione agli interessati o la pubblicazione legale 
Atti recettizi (= destinati a uno o più soggetti specifici); senza comunicazione sono inefficaci; non recettizi (= destinati a chiunque ne sia interessato) la comunicazione serve solo come comunicazione legale per poter impugnare l’atto 

Il responsabile del procedimento: dirigente o altro funzionario dell’unità organizzativa competente (= l’organo competente) a emanare l’atto, incaricati di curare l’intera fase istruttoria, tenere le relazioni con tutti i soggetti interessati, adottare il provvedimento (Sarà il punti di riferimento unico per i soggetti interessati al provvedimento) Previsto dalla L.241 del 1990
Il diritto alla partecipazione dei cittadini al procedimento amministrativo (L.241 del 1990 ); qualunque soggetto interessato ha diritto di intervenire presentando osservazioni, proposte, documenti o memorie scritte. 

L’organo di P.A. competente deve inviare la comunicazione di avvio del procedimento ai destinatari, ai “controinteressati” ( = soggetti che potrebbero essere danneggiati dal provvedimento) se si possono individuare facilmente e agli altri organi pubblici che dovranno intervenire nel procedimento. Solo per “particolari esigenze” si può omettere la comunicazione. 
Il preavviso di rigetto: se la P.A. vuole respingere una richiesta o un ricorso deve comunicare tempestivamente agli interessati i motivi di diritto e/o di fatto per cui è impossibile accoglierli; deve comunicarli prima di adottare il provvedimento di rigetto. Entro 10 giorni gli interessati possono presentare osservazioni scritte o documenti. La comunicazione di rigetto allunga i tempi previsti dalla legge per concludere il procedimento. Non è richiesta per alcuni atti: regolamenti, ordinanze, circolari, piani regolatori, atti tributari, protezione di collaboratori di giustizia 
LA SEMPLIFICAZIONE DELL’ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA       
· Conferenze permanenti    fra: 

· Stato, Regioni e Province autonome: istituita con L. 23 ago.1988 n. 400;  coordina indirizzi di politica generale e interessi delle Regioni nelle materie ad essi affidate; designa i rappresentanti regionali nella rappresentanza italiana alla U.E.
·  Stato, Città, Autonomie locali: istituita con D.p.c.m.  2 lug. 1996 e riordinata con D.lgs 281/1997  coordina i rapporti Stato – Enti locali su: organizzazione  e funzionamento degli Enti, dei servizi pubblici locali (E’ convocata almeno ogni 3 mesi)
· Conferenza unificata: istituita con D.lgs 281/1997  delibera, promuove accordi e scambi di informazioni, nomina rappresentanti su temi comuni a tutti gli Enti coinvolti (anche le Comunità montane fra le autonomie locali); esprime parere su disegno di Legge finanziaria. 
TIPI: istruttoria, per raccogliere gli elementi di diritto e di fatto per poter decidere; decisoria, per acquisire gli atti amministrativi necessari a prendere la decisione finale (intese, autorizzazioni ...) preliminare per verificare se si può autorizzare la realizzazione di un progetto particolarmente complesso; in materia di finanza di progetto per la realizzazione di opere pubbliche da parte di privati che le gestiranno realizzando profitti. 
- Si possono raggiungere accordi fra diverse amministrazioni pubbliche anche senza convocare conferenze di servizi 
- Il silenzio facoltativo: se passano 20 giorni dalla richiesta di un parere senza ricevere risposta, l’organo attivò può procedere anche senza il parere. Il silenzio devolutivo: se è necessario ottenere un parere tecnico preventivo e l’organo competente non lo fornisce, si può richiederlo ad altri organi tecnici o enti o istituti universitari. Entrambi sono esclusi per provvedimenti di tutela ambientale, paesaggistica, territoriale e della salute. 
- La autocertificazione: dichiarazione del soggetto privato interessato al provvedimento, che sostituisce completamente certificati (documenti ufficiali della P.A. che confermano determinate situazioni) o atti notori (dichiarazioni di ufficiali della P.A. di conoscere direttamente determinate situazioni) 
- La Segnalazione certificata di inizio attività (S.C.I.A.) documento presentato alla P.A. dal privato interessato che gli permette di iniziare immediatamente un’attività; sostituisce autorizzazioni e permessi. Va corredato dai documenti e le autocertificazioni che attestano la presenza dei requisiti di legge; la P.A. interessata deve effettuare i necessari controlli entro 60 giorni. Non è possibile presentare la S.C.I.A. per alcune attività indicate dalla legge (difesa, pubblica sicurezza, immigrazione ...) 
- Il diritto di accesso ai documenti amministrativi (L. 241/1990 modificata con  L. 69/2009); principi di imparzialità e trasparenza della P.A. Ogni soggetto privato ha diritto di vedere i documenti relativi al procedimento amministrativo cui è interessato, presentando la richiesta all’organo di P.A. che sta svolgendo il procedimento e comunicandola ai contro interessati; nella richiesta va indicato l’interesse per cui si agisce. In caso di rifiuto della P.A.: ricorso al T.A.R. oppure al Difensore civico regionale o alla Commissione per l’accesso ai documenti amministrativi presso il Consiglio dei Ministri. Il diritto è escluso per i documenti coperti da segreto di Stato o da divieto di divulgazione oppure nei casi indicati da un Regolamento amministrativo. 
              IMPUGNAZIONE DELL'ATTO AMMINISTRATIVO
CAUSE: illegittimità per:

a) ECCESSO DI POTERE = cattivo uso del potere discrezionale  per sviamento ( uso per fini non previsti dalla legge), travisamento di fatti (errata interpretazione dei fatti), disparità di trattamento non giustificata fra soggetti destinatari, illogicità manifesta o contraddittorietà dell'atto;   

b) INCOMPETENZA dell'organo che ha emanato l'atto; può essere relativa (= l'organo ha compiuto un atto che non gli spetta per legge, ma appartiene allo stesso ramo di P.A. dell’organo che sarebbe competente) o assoluta (= l'organo non ha nulla a che vedere con la materia su cui ha compiuto l'atto, appartiene ad altro ramo della P.A. o ad un altro Ente)

c) VIOLAZIONE DI LEGGE: comprende tutti i casi non descritti sopra

ALTRE CAUSE: i vizi di merito = inopportunità dell'atto, uso discutibile del potere discrezionale sia riguardo ai fini che riguardo ai mezzi.

Solo in alcuni casi previsti dalla legge il giudice amministrativo giudica il merito => si ha la sostituzione dell'atto o la modificazione dell'atto: il giudice amministrativo si comporta come la P.A.: succede quando un privato si rivolge alla Magistratura Amministrativa per obbligare la P.A. a conformarsi a quanto stabilito dal giudice ordinario (“giudizio di ottemperanza”) 
I vizi di merito derivano da inosservanza dei criteri di buona amministrazione. Di solito si ha l'ANNULLABILITA' dell'atto.

              (ved. più sotto: NULLITA' e ANNULLABILITA')        

   I CONTROLLI SUGLI ATTI DELLA P.A. = riesame degli atti

TIPI:   -controllo di legittimità o di merito
- ordinari (eseguiti sempre, o a scadenze fisse) o straordinari (= solo quando si ravvisa            necessità)

- preventivi o successivi eseguiti prima o dopo l’entrata in vigore dell’atto 
I controlli non influiscono su perfezione o validità dell'atto: sono solo condizione di efficacia
1) APPROVAZIONI: => la P.A. rende eseguibile un atto già perfetto; sono successive all'atto; sono atti negoziali

2)  AUTORIZZAZIONI: =>  la P.A. rende  possibile   l'atto:   sono preventive
- TIPI DI INVALIDITA' DELL'ATTO:

-nullità: per i casi più gravi;  è retroattiva fino al momento dell'emanazione dell'atto; l'atto non è convalidabile; può essere convertito in un altro atto, legittimo, a patto che abbia i requisiti richiesti per tale atto   

-annullabilità: per i casi meno gravi; è retroattiva ( però l'atto è efficace fino al momento dell'annullamento: se non viene annullato resta efficace). Non opera di diritto: qualcuno deve farla valere (anche d'ufficio) E' sanabile, regolarizzando l'atto

Regolarizzazione dell’atto invalido tramite: 

- convalida = l’organo pubblico dichiara di voler eliminare l’irregolarità con un altro provvedimento valido

- sanatoria = i presupposti mancanti dell’atto (autorizzazioni, pareri) vengono inseriti in seguito

- ratifica = l’organo competente a emanare l’atto accetta la validità dell’atto emanato da un organo con incompetenza relativa
- RITIRO DI ATTI da parte della P.A. :   TIPI:

- annullamento: vedi sopra: è eseguito d’ufficio dallo stesso organo che ha emanato l’atto (autoannullamento) o dall’organo gerarchicamente superiore (annullamento gerarchico)
- revoca: ritiro di un atto non viziato ma non più adeguato alle circostanze

- decadenza: eliminazione dell'atto e anche del rapporto che è derivato dall'atto. 
PRESUPPOSTI: 

    a) successiva valutazione sfavorevole della P.A. su come il destinatario dell'atto abbia assolto gli obblighi implicati in esso;

    b)  accertamento del venir meno dei requisiti per il rapporto.

- sospensione temporanea dell'atto

- abrogazione o rimozione: eliminazione di un atto efficace ma giunto a scadenza (atto a tempo determinato)

              TIPI DI RICORSI AMMINISTRATIVI
-Ricorso amministrativo = istanza rivolta all'autorità amministrativa da cittadini interessati all'annullamento, revoca o riforma di un' atto da parte della medesima. Tutelano diritti o interessi legittimi

1) Ricorso IN OPPOSIZIONE: rivolto allo stesso organo che ha emanato l'atto entro 30 giorni dalla notifica o pubblicazione dell'atto. E' eccezionale: solo nei casi previsti dalla legge. Tutela anche gli "interessi semplici"= interesse a che la P.A segua criteri di opportunità e convenienza. Implica un giudizio di merito.


2) Ricorso GERARCHICO: rivolto all'organo gerarchicamente superiore rispetto a quello che ha emanato l'atto, entro 30 giorni dalla notifica o pubblicazione; si fa per gli atti non definitivi: la decisione dell'organo superiore è atto definitivo. Per la L. 24/11/1971 n. 1199 il ricorso è proposto in unica istanza (= si può percorrere un solo grado della gerarchia; dopo si ha il ricorso al T.A.R. o quello STRAORDINARIO AL CAPO DELLO STATO).

Il ricorso gerarchico è generale, non eccezionale.

Vige il principio del silenzio-rifiuto se la pubblica autorità non risponde entro 90 giorni
3)Ricorso GERARCHICO IMPROPRIO: è rivolto ad un'autorità più alta di quella che ha emanato l'atto, ma non superiore gerarchica di questa: è eccezionale. Regolato come il precedente

4)Ricorso STRAORDINARIO AL CAPO DELLO STATO: per gli atti definitivi. E' alternativo a quello alla magistratura amministrativa. Si fa entro 120 giorni dalla pubblicazione o notifica dell'atto

PROCEDURA:entro 120 giorni presentazione del ricorso al Ministro competente per materia; il Ministro fa le sue osservazioni e trasmette al Consiglio di Stato per un parere non vincolante. Se il Ministro non vuole seguire il parere deve ottenere una delibera del Consiglio dei Ministri. La decisione sarà espressa sotto forma di D.P.R.; dovrà indicare il parere del Consiglio di Stato e la eventuale delibera del Governo.

Contro questa si può fare: - ricorso "per revocazione" al Capo dello Stato    oppure

- impugnazione davanti alla Giustizia Amministrativa solo per vizi di forma o di procedura
- Il RICORSO ALLA GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA: procedura
- entro 60 giorni dalla pubblicazione o notifica: presentazione del ricorso al T.A.R. della Regione in cui è stato emesso l'atto ( se ha effetti in più di una Regione è competente il T.A.R. del Lazio) con l'assistenza di un legale
- notifica del ricorso all'organo di P.A. interessato e a eventuali controinteressati (= interessati a far dichiarare l'atto legittimo)

- le parti si scambiano prove e memorie
- su domanda dell'interessato il giudice fissa la data dell'udienza per la discussione orale: estinzione del processo dopo 2 anni per mancata domanda di udienza

- procedimento più veloce che per la Magistratura ordinaria; sentenza depositata in cancelleria: la parte vincente la notifica alle altre

- possibile ricorso in appello al Consiglio di Stato, ma la sentenza del T.A.R. è immediatamente esecutiva
- possibile ricorso in Cassazione solo perché la materia è di competenza del giudice ordinario
- se il ricorso è respinto in 2° grado. nessuna ulteriore azione
- se il ricorso è accolto si chiederà alla P.A. di conformarsi al giudicato; altrimenti nuovo ricorso, con giudizio anche di merito ( sostituzione o modifica dell'atto direttamente dalla Magistratura Amministrativa)  

LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E IL TURISMO.        

· Gli enti pubblici implicati nel governo del settore turistico 

· Stato ► rappresentanza unitaria nelle sedi internazionali e in Consiglio U.E.; coordinamento delle iniziative promozionali all’estero; potere sostitutivo in caso di inerzia delle Regioni; definizione delle “linee guida” del settore (ved. sotto)
· Regioni ► funzioni legislative concorrenti e amministrative (escluse quelle espressamente riservate allo Stato)
· Province ► funzioni amministrative (escluse quelle riservate agli altri Enti) 

· la Provincia si occupa di:  difesa del suolo,  valorizzazione dell’ambiente,  beni culturali,  viabilità e trasporti,  protezione di flora e fauna,  salvaguardia di parchi e riserve naturali.
· Per il turismo: 
· - accerta requisiti di legge per l’attività di operatore turistico

· - concede l’autorizzazione per l’apertura di agenzie di viaggio;

· - vigila sulle agenzie, sulle professioni turistiche e sulle associazioni senza scopo di lucro

· - si occupa di classificazione delle imprese alberghiere;

· - eroga i contributi alle imprese turistiche;

· - ha competenza per organizzazione di manifestazioni di competenza regionale;

· - si occupa di statistiche e raccolta - elaborazione dati turistici;

· – (in certe Regioni può nominare il Consiglio di Amministrazione delle Aziende di Promozione Turismo)
· Comuni ►  funzioni amministrative 
· in campo turistico:

· - coordinamento con le A.P.T. (Azienda Promozione Turistica);

· - promozione di attività ricreative e sportive;

· - gestione di impianti e servizi complementari all’attività turistica;

· - rilascio di autorizzazioni per agriturismo, rifugi alpini, campeggi ed altri esercizi extra alberghieri

· Ministero del Turismo; istituito con L. 617/1959; abrogato con referendum del giugno 1993; sostituito con d.p.c.m.  12 mar. 1994 da un Dipartimento per il Turismo presso la Presidenza del Consiglio, che l’ha poi delegato al Ministero dell’Industria, Commercio, Artigianato (poi Ministero Attività Produttive, dal 1999) poi, con D.p.r.16 mar. 2000 n. 116  dalla Direzione generale per il Turismo presso lo stesso Ministero, quindi riannessa alla Presidenza del Consiglio come Diparimento per lo sviluppo e la competitività del turismo con D.L. 181 / 2006  convertito in L. 233 / 2006; le funzioni statali sul turismo passano al Ministero per i Beni e le Attività Culturali.   
· Riforma della legge - quadro sul turismo: compiti dello Stato e delle Regioni (L. 203/1995, L. Quadro 217/1983; poi L. Quadro 135/2001 )

· Lo Stato detta le linee guida del settore, d’intesa con la Conferenza Stato – Regioni – Province Autonome e sentite le Associazioni di categoria di operatori turistici e consumatori
· Linee guida = standard minimi dei servizi informazione – accoglienza; tipologie di imprese turistiche, con standard minimi uniformi nazionali; requisiti e modi di esercizio uniformi per professioni turistiche e ricettive; indirizzi generali per promozione all’estero; azioni per lo sviluppo di sistemi turistici locali e circuiti qualificati  
